
IL COMPLEANNO ALLA SCUOLA PRIMARIA.

L'idea di base è quella di pensare a una modalità comune a tutti i bambini della scuola per

festeggiare il compleanno, una ritualità facilmente riconoscibile e comunque uguale per tutti.

La differenza potrebbe essere realizzabile sui due cicli della scuola.

Al posto della torta verrà preparata una teglia di focaccia o di pizza oppure pane e nutella.

I bambini la mangeranno durante la merenda, tutti insieme per ciclo.

1o ciclo: si potrebbe pensare un rituale semplice che tutti i bambini possono condividere con i
compagni. Il giorno del proprio compleanno, il bambino che artivaa scuola, accende una

candela con la maestra che rappresenta proprio questo momento. Per i bambini di prima con

la collaborazione della famiglia il bambino preparerà nei giorni antecedenti un piccolo e

semplice scritto in formato ,{5 che potrà poi leggere ai suoi compagni. Lo scritto potrà riportare

il significato del nome e "perché mi chiamo così". ( Se si vuole si potrà arricchire poi con

alcune foto o immagini). Lo scritto rimarrà alla scuola e verrà inserito (per questo chiediamo un

formato A5) nel libretto dei compleanni di ciascuna classe.

Per i bambini di seconda 1o scritto sarà su "un personaggio storico che ha il mio stesso nome".

La candela del compleanno rimane accesa tutto il giomo fino al momento dell'uscita e del

saluto.

2 ciclo si può pensare di mantenere il rituale della candela ma dare una svolta, un maggiore

significato al racconto da fare.

Si appende all'interno della scuola una striscia di cartabianca con 365 spazi bianchi ma tutti

uguali tra loro, ognuno dei quali rappresenta un giorno dell'anno. Il giorno del proprio

compleanno il bambino appende una sua foto nello spazio di quel giorno, dopo aver letto o

raccontato una storia ai propri compagni. La storia (che i bambini prepareranno con l'aiuto dei

propri genitori a casa), riguarderà un fatto storico awenuto in quella data. Ogni storia verrà

scritta e conservata nella parte sottostante alla striscia in modo da poter sempre essere

accessibile agli altri compagni come fonte di lettura o di ricerca.


